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I tentativi su Roma. 


Siamo noì veramente, ‘come annunziano alcrini 
giornali, alla vigilia d'un’ nuovo Aspromonte? Dio 
ne guandi! Sarebbe per la patria mostra , giù în sì 
miserevol stito ridotta , una nuova immensa. scia- 
gira, di cui troppo triste le conseguenze. Ln Aspro- 
monte al giorno d'oggi, dividerebbe, peggio che non 
Tu all'epyoa infiusta del primo , il partito liberale, 
darebbe: onsa © forza a quella, non. diremo parte, 
ma ‘setta, la quale vuole in ogni, modo! ottenere la 
rinunzia a Moma e la stabile dimora della tale. 
a Firenze, séita che finora non osò ancora ‘confes- 
sare aperto il suo disegno, ma lo proseguì con tutte 
le arti, od'al presente cerca, mercò accuse. rivolte 
altrui, sviare da sè l'attenzione dell'Italia indignata; 
un nuovo Aspromonte scuoterebbo; affatto la base 
del presente Ministero, per poco mon diciamo del | 
presente ordine di cose, ed in definitiva riuscirebbe | 
a vantaggio por troppo dei retrivi e dei conzoni | 
i quelli fra cui hanno da cercarsi i veri nemici 
dell'unità d'italia. 

Queste cose ci paiono d'una ai evidente verità 
che noi non dubitiamo punto le scorgano e il pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri @ il tnedesimo ge- 
nerale Garibaldi : quindi non ci abbandoniamo s0- 
verchinmente al timore che una tanta sciagura | 
possa incombere imminente sui destini della nostra 
patria. 

Se il Garibaldi, trasporlato dal suo naturale ar 
dore, 0 trascinato di meno prudenti consigli di chi | 
to circonda, fosse disposto a tentare Ja inconsulta | 
impresa di assalire esso, di sio capo, gli Stati an- | 
cora soggetti alli domivazione papale, sènza che 
Hiessun: moto interno dei Romani, dei cittadini sug- 
getti a quell'assurdo Governo, glie ne desse stimolo 
® ragione, e quiodi avess'egli da incontrare. alle 
frontiere per ‘olo, e armi del regno d'italia, 
solennemente impegnato a non permettere un'aggres- 
sione arirata dal di fiori; so ciò Fosse, noi speriamo | 
tuttavia che le rimostranze dei suoi più veri e più 
taldi amici, degli muici assennati della libertà ‘ed 
unità italiana, varrebbero ancora a stornarlo dal folle 
proposito 

L'Opinione Nozionale, che pare in caso di essere 
bene informata, ci diceva ieri che il Rattazzi. s- 
rebbesi rivolto al deputato Crispi, incaricandolo di 
voler dissuadere il. generala Garibaldi dal tentare 
impresa; e noi nou esitiomo a credere che il sig. 
Orispi, se in tali termini. fossero. le cose, rrius 
rebbe nella sus missione; e perchè sono evidenti 
sime le ragioni da afficciare in proposito, e perchè 
certo non è togliendogli ogui speranza che questa 
eterna questione di Roma possa venir definito, che | 
Îl signor Rattazzi può pensare di riuscire a dir 


















































l'alto-la al Garibaldi, sibbene dimostrandogli e pro- 





(53) (V. n° 213) 
APPENDICE 
ILA PLEBE: 


Romanzo sociale 


PARTE SECONDA 


I RICCHI 


Cavitoro XVII, 


Ettore di Baldissero, figliuolo del marchese , era 
tornato a casa sua disgustato , mortilicato , corruc- 
ciato dell'arresto di Benda, mercè cui non aveva 
potuto aver luogo îl duello tra essi indetto.  Indi- 
gniti del pori n'erano i padrini del marchesino. 

Se sapessi a cut attribuire. questo mumsais 
tour, sclamava Ettore scalpitando con rabbia la neve 
nella camminata a piedi che col conte San-Luca e 
collaltro suo compagao dovette fare per irestituirsi 
in cità, affè che gli vorrei mostrare il modo di re- 
golarsi l... 

— Certo e'ti fa reso con ciò un cattivo servizio: 
disse San-Luca; e sè fosse tuo padre. che. avesse 
avuto questa infelice idea, 

— Non è mio padre: interrappa. seccamente il 
‘marchesino. 














| atti, il Governo italiano saprebbe 





vandogli invéce come siasi presso a corì  avveni- 
menti, i quali possano & debbano far sì chie questa 
soluzione con più 0 meno agavolezza, s nza pi 
tanto ritardo, veoga alla fine «ferrata dalla mano 
giustamente: impaziente! dell’Italia a questo proposito 
cuculiata finora, 

È siccome noi crediamo: veramebte: che | questa 
ipotesi d'un non lontano scioglimento si fonda sul 
Vero, pensiamq eziandin che il Rattazzi, 0 chi per 
esso, ne ferà apparire gli elementi agli occhi di 
Garibaldi, e questi non mancherà d'acquotarsi, iu 
vista di ciò, ad una poca ancora. d'aspettazione. 

Diversamente si. presenterebbe la cosa, se un.mo- 
vimeato  insurrezionale scoppiasse nella provincia 
tuttavia pontificia, e noi, si volesse che rimanessi- 
mo indifferenti ed immobili sp:tlatori del singue 
sparso dai nostri fratelli per compire pur fivalmente 
quest'angurata Talia. 

A nostro avviso sarebbe un volerci imporre una 
cosa, non' ch ingiusta, mia impossibile, Gontro dî 
ciò si ribellerebbe la coscienza nazionale; ogni cuore 











mostruoso abuso di tiranaia. 

quisto di Roma — se ne persuadano tutti i 
nostri nemici interni, ed esternì — è in cima dei 
pensieri. dell’Italia. nuova, appunto perchè questo 
non è solamente un' suo diritto ma un suo bisugno 
— ua assoluto. bisogno. Quando i Romani ci ten: 
desséro le braccia, tutta ltalia doyrebbe precipitarsi 
verso, di loro. 

Ma it Governo medesimo, anche în faccia alla in- 
faasta Convenzione di settembre, da un'iasurrezione 
interna. deî sudditi del Papa, avrebbe sciolte le 
mani e libera affatto la scelta della sua condotta. 
Ciò proclamarono quei medesimi che strinsero la 
Convenzione; ciò proclamò il La Marmora che la e- 
segui, 

ln presenza d'una rivolta dei Romani la Francia 
si riserbava essa stessa tutta la libortà. d'azione 
medesimo deve essere per l'Italia; e noi vogliamo 
sperare che, in questa. riacquistata libertà ‘de’ suoi 
pirarsi ai biso- 
gui della patria, ai doverì del s10 uMcio, al senti: 
mento della pubblica opinione. 


- ITALZA 
Rivista. 


trazione degli auni pas 


























La coltiva amti 





radici. 

1 ladronecci Grano divenuti cosa abituale, 
pinità allettava. La G. d'Ztalia, sotto l'amministra» 
zione dei palroni della quala si facevano di quelle 
Dello cosè, racconta un altro furto che da lungo 
tempo commetteva nell'arsenale di Nopoli un utl- 











vare da un pericolo che li minaccia i loro figliuoli, 
hanno la smania di non arrestarsi innanzi a nes- 
sun'altra considerazione... Tu poi in qualità dî pri- 


mogenito, zi per {uo padre una esistenza ancor 
più preziose 

Ettore prorappe ancora più secco dî prima: 

— Ti dico che uon è inio padre, il quale possa 
nemimainco pensìre soltanto cosa che non sia se- 
condo i più rigorosi dettami delle più ‘strette ‘ob- 
bligazioni d'onore. Tu Saa-Luca dovresti, conoscerlo 
abbastanza per non farle neppure. queste supposi- 
zioni ch'io a mia volta poi non posso e non voglio 
ascoltare. 

San-Luca: parve ‘comprendere clie aveva torto e 
chinò il capo senza aggiunger parola. 

— Soi tu chi sia il colpevole? Soggiunse il in-—- 
chesino ad un tratto, come illuminato da una subita 
‘idea. Gli è piuttosto tuo zio Îl Generale. 

— Borronchi? Esclamò Son-Luca levando viva- 
mente la teste. Certo che al. L'hai indovinata ap- 
puntino di sicuro. Gli è il suo genere, « Arrestute- 
mi quell'uomo » è il suo motto d'ordine universale, 

— Egli rai sentirà! Che modo gli È questo di ve- 
nirmisi ad attraversore nelle mie contese d'onore? 
l'avesse fatto arrestare dopo il duello, non ci avrei 
nulla da ridire. Intanto bisugaa ad ogoi modo che 
egli mi restituisca il nio avversario. per lasciarmi 
dar esito allo mia faccenda, Adesso adesso corro da 
lui & non lo lascio în pace più finchè non me l'ab- 
bia postò in libertà. 

Il nipote del Generale foce un atto. d'incredalità. 

— Uhm! Diss'egli. Mio zio non è così facile ad 
‘abbandonare la preda. 

— Tu mi ci. aiuterai: soggiuose Eltore con viva- 
cità. Sei îl suo beniamino tu, sarai ii suo erede; ti 
fa delle ramanzine e ti paga i debiti; gli tioni luogo 



























—_Eb! chi sa? 1 padri, quando si treat di sel- 





di figlivolo, 


di vero italiano protesterebbe come contro il più | 


tale che non sì potrà rimediare al male che usando ‘ 
i più energici mezzî \e-mandando il ferro fino alle | 





| minata, benchè fino ad ora siano 





ciato di 
di pochi giorni fa st è potuto scoprire. Egli nello 
asdas, via dill'arsenale ogni giorno. trafugava na- 
scosti sotto; l'imiforme più chilogrammi di rame. 
Riferitosi un Ul futto all'ispeltore di pubbtica sicu- 
rezza della sezione Porto, costui faceva sorprendere 
il Queri nell'atto che esportava quel metallo. Egli 
è Gra in carcere a disposizione dell'uditorato di m 
rina ,, che è competente a procedere per un tale 
reato, 

Ma se il Ministero attuale vorrà porre riparo al 
disordine: de' suoi antesessori, non dovrà solo met- 
tere la falce negli Impiegati doganali e generalmente 
în coloro che hanno ii maneggio del denaro pub- 
blico. L'amministrazione: della giustizia sì trova 
istato forse egualmente deplorabile. Perchè sì ordinò 
tin'incliiesta nella pretura della sezione Mersato a 
jnpoti, la quale pose in evidenza grandi disordini, 
secondochè: leggiamo nell'Arena. 

Non pere che si scopri una vera trama 
camorrista, ma si trovò che gl'impiegati mangiavano 
lo stipendio a ufo, che non si lavorava, che i pro- 
cessi ventrano lasciati senza darvi corso per en 
ed anni con pochissima carità di prossimo, mentre 
per ogni processo vi sono delle persone. carce- 
rate che attendono il ioro destino, e che, colpevoli 
0 no, liano diritto di veder pronunziato un giudizio. 

Si è trovato che più di un migliaio di processi 
erano da die 0 tro anni dimenticati sopra degli 
scellili polverosi , senza che nessuno pensasse di 
vcgaparsene, ad onta delle più giuste lagnanze 
chie sono state sollevate replicatamente dalla gente 
interessata. 

{ll Guardasigilli ha preso la risoluzione che sola 
era consigliata dall'esigenza del ‘caso, e. desti- 
uiito Il pretore di quel mandamento, e pare che a 


questa destituzione firà seguito qualche altra nello 
stesso ufficio. 


Un'eguale inchiesta si fece nel mandamento di S. 

Ferdibando, pure di Nopoli. Essa non è ancora ter- 
trovati più 

dimenticati nello. stesso 






































2000. processi. giacenti, 
modo che al Mercato, 

Vi sono vari modi per danneggiare lo Stato, an- 
che senza metter mano nelle sue casse pubbliche , 
come pur troppo avviene molto di frequente, © 


| questo è precisamente uno. Se in due sole preture 
| di una città vi sono 3000 proce 





iraenticati, vuol 
dite che vi saranno approssimativamente nelle car- 
cerì 5/0 6 mila persone che vivono a carico dello 
Stato e trattandosî non: di mesî ma di anni; si può 
Tor il calcolo della enorme spesa fino od ora soste- 
nuta.. Questo per Ja parte economica. 

Considerata poî la questione dal latò morale e po- 
titico vi sarebbe da dire molto dippiù. Non par- 
liamo dell'atto ingiusto di tenere in carcere Forse 
molti innocenti, ma è anche ingiusto riguardo agli 
stessî colpevoli, ai quali non sempre vien, tenuto 
conto dell carcere preventivo. 








San-Luca continuò a scunter la esta. 

— Sì, mi vuol molto bene; ma quanto all'indursi 
a fare qualclie cosa che non gli piscia. solaniente 
pei misi belli occhi, è un altro. paio di maniche, 
S'egli ha. fisso il chiodo di voler. fare ammuffire 
quell'avvocatino in cittadella, non seranno nè i tuoi 
riuproveri, nè le mie ragioni. che nè lo smuove- 
ranno... Gi vorranno argomenti di maggior pi 
Soi chi potrebbe ottenere questo. risultamento? Tuo 
padre. 

— Mio padre? Iipetà Îl marchesino con una certa 
esitazione, Al t cre ji 

— Oltre l'autorità che dunno ai marchese il’suo 
grado, i suoi titoli e i suoi meriti, presso mio zio 
avrà molto elfetto quella deferenza ch'esse ha per 
lui. Se tuo padre si reca egli stesso dal Generale a 
pregarlo di liberare il signor Benda, è quani certo 
che ci riuscirà. Fa a modo mîo, parlane col mor- 
chese, ed invoca il suo intervento, 
tore parve accogliere questo corsiglio con me- 
diocrissima soddisfazione. 

— Des'dererei nen itumischiare în codeste cose 
padre: diss'egli. Proverò dapprima di' agire io 
stesso; direttamente. presso to zio; e se poi non 
ne otterrò nulla, ‘allora manderò da lui mio pa- 
dre. 

‘Con quest 
clascuno dei giovani 
fine di cambiarsi abi 
neve. 

Il marchesino di Baldissero ‘entrando vello stanze 
a lui destinate nell'antico, grandioso palezzo avito 
della sua fumiglia, trovò il cameriere ‘spscialmente 
‘addetto alla sua persona, il quale lo aspettava nella 
camera che precedova quella da letto. 


























corsi erano giunti nella ciltà, e 
si diresse alla propria casa af- 
e calzamenta immollati. dalla 









E: disse il domestico inchinandosi; he 


brina, per nome Gierî, e: che non prima | 


Che dire poi dell'odio) che si attira ad un Go- 
verno clie lascia patire rielle carceri migliaia di per- 
sone senza far loro giustizia? Non si può che ap- 
provare adtoque l'iniziativa presa dil comm. .Tec- 
chio e desiderare: che tenga la medesima condotta 
‘anche nella Si 

A Atesina presso Napoli , succedettero dei 
disordini agli 8. di ‘settembre. Da 150 coltivatori 
percorsero le vie di quel borgo gridando abbasso iL 
municipio ! morte al sindaco! Si dà per motivo di 
quella dimostrazione , che fortunatamente non ebbe 
gravi conseguenze, la ripugnanza del. contadino a 
‘pogore il dazio sull'uvs.. 7 

Intanto si discorre sempre di quei: possibili moti 
su Roma e per Roma di cui discorre Îl nostro primo 
articolo. 

La Gazzetta d'Italia, noto: giornale di IFImenze, 
euî tuti sanno ispirato dai consorti, scrive. a, que- 











| 10 proposito: 


x Gi si assicura che oggi ia un nostro. Wjtel ha 
avuto luogo una riunione di membri del partito d'a- 


! zione per intendersi. sul modo di agire quando a 


Roma succedesse un movimento rivoluzionario. » ® 
Goll'espressione di nostro Autel crediamo che. il 
diario fiorentino abbia voluto indicare una | locanda 
della (città di Firenze. Ed a noi pare in vero, che 
questo sia il luogo più adatto per tenero di simili 
adunanze e mettiamo Ja nolizia in quarantena. 

ll medesimo foglio ho una corrispondenza: da 
aoma, in cui si leggono le notizie seguerti: 

«Non crediato che il Governo romano sia ‘al buio di 
tutto quello che si msechina: entro Roma ed all'intorto 
del territorio pontificio. 

« Dacchè {1 partito garibaldino ha dato cenno di muo- 
versi, i proti romani sono si truiti per filo e pér:sogno 
divogni atto e di ogni parola. DI tutta ia peragrinazione 
del guuerale Garibaldi la Corte romana ha più del Go- 
verno italiano materia: sufficiente: per farne, 6e volesse, 
tina vtoria particolareggiata. 

* Quanto, si ‘agitino i clericali; ed i borbonici in que- 
sto momento: ion ne' aveto idea; sarei per dire che-il 
goneralo. Garibaldi ‘non è secondato tanto dagli amici 
suoî più devoti, quanto dai Comitati nori di queto 
pacsé e dallo vicino provincie napolitane. Pare che go- 
dano di ogni apparenza» cho può colorice î disegni del 
gonorale, e nella. loro'vanip&i non nascondono che; so il 
genorale riuscì ad eludere la vigilanza del vostro: Governo 
in certe importazioni di uomini e di danaro; lo deve al 
chiudore degli occhi della. polizia. romana. 

«Intanto assicurano che nello Stato pontificio con le 
corse illa. ferrovia sono arrivati ed arrivano; ancora 
giovani studiosi di visitare le bellezze di Homa. Giun- 
fono perfino a, doterminarme la cifra a parocchie centi- 
‘nai Quello che diolmi è che dicono non essera riuscito 
infruittuoso) qualolio tentativo di provocsitone a disertare 
nello file dei soldati che vegliano Îl confize vostro. Que- 

non può essere che una apavalderia; ma pure l'af- 
fermano. Vi dirò. però che da tre o quattro giorni hanno 
avvertito ina diminuzione nell'arrivo dei devoti pellegri 
crodono questa ma conseguenza’ di più. procise cistru- 
zioni impartite dal vostro Governo; allo autorità di con- 
fine. Non farebbo a Roma nessuna. meraviglia so Gari- 





























mandate a vedere se Ella era in casa. 

Ettore fece un legger moto dî contrarietà. 
È molto tempo? Domandò egli. 

— Sarà mezz'ora. 

— E mandò detto qualche cosa ? 

— Nullo. Michele: (era il: cameriere del: niarchese) 
non fece altro che domandare d'ordine di S. E, se 
V. S. era in casa. Udito che no, se ne parl senza 
soggiuoger. parola. 

— Sta bene. Portatemi biancherle, abiti e calza- 
ture da cambiare 

Eutrò nella sua camera preoccupato , coll'aspetto 
d'uomo scontento di sè e delle :cose sue, pieno di 
malavoglia e incerto di ‘quello che debba 0 non 
debba fare. Si domandava se aveva da recarsi presso 
suv. padre a dirgliene come fosse tornato, ad udire 
‘so alcuna cosa volesse da lui. Ben gli diceva una 
intima voce. che questo vera il dover suo: ma a 
compirlo! sentiva una ripugoanza. poco meno che 
invincibile. Dopo lo scandalo avvenuto la -sera in- 
nanzi all'Accademia filarmonica ‘e da lui promosso, 
Ettore non aveva. più visto suo' padre, di cul co- 
nosceva troppo l'indole e i pensameuti ,, per non 
essere sicuro dî averne la maggior disapprovazione 
‘@ per non temeroé quei severi rimbrotii che. tinto 
erano più ellcaci quanto erano più parchi sulle 
labbra sdegnose del vecchio gentiluomo. Ora. poi a 
quel timore si aggiungeva una specie di vergogna 
che avsva di dovergli narrare la strano: maniera con 
cui si era conchiuso l'intimato duello, per la quale 
maniera ,, benchè egli non ci avesse colpa, sembra- 
vagli tuttavia che. tna qualche offesa ne risultasse 
a quella suscettiva delicatezza. dell'onore che era 
quasi una seconda religione per suo padre, e che 
în verità era carissima ‘2 lui. pure, comechè per 
tanti rispetti diverso dal padre suo, E poì era egli 














ben vero che nell'arresto di Benda, Ettore non. ci 
































Valdi con tutto il suo stato maggiore, muniti dirogolara 
‘passaporto, che il voatro Governo non potrcbbo rifiutare; 
‘venissero ei (ouriste a raggiungere i viaggiatori che li 
‘hanno preceduti; Con affettata compunzione questi mon- 
nignorì (dicono cho Roma, la quale fa ospitaliera per 
tante dinastie decaduto, bon potrebbo respingere l'ila- 
Siro! generale. 

© Voi domandereto|peroliè tanta ostentazione di calma’ 
quando è noto clip sî asserragliano come baroni dol me- 
dio/cvo mici loro castelli sognando dnlla mattina alla 
‘a0ra (di vedere una camicia rossa forzar la ganriia d'o- 
x10r0 del sncro palazzo a cedero il posto? Porchè il par- 
tito clericale non' ruolo vedere consolidato il segno d'- 
tali; perchè crede che Ia riuscita di tin colpu su Roma 
dobba indebolire la già indobelita autorità dol Governo 
italiano; perchè, disperata. di tutto, la Corte: di Roma 

Spera in un guazz abiglio, nel finimondo. » 





Mondovi. 10. — Ci trasmettono fl risultato se 
guente dello votazioni avvenute’ in Mondovì nel giorno 
15 nottembro per l'elezione del deputato. Su votanti K0I, 
Ara ottenne voti 998, Danna prof. 149, Stuntiy conte 
40, Rebandetigo 19, Valiauiri 1. 

Non avendo nessuno dei candidati ottenuta 1a magi 
ranza) vi sarà domonica prossima il ballottaggio fra i 
quo candidati. che banno. ottenuto maggior numero di 
voti, cioè. Ara 0 Donna. Crediamo. non si possa nutrir 
dubbio sull'olozione dall'ave. Ara. 

Mitano, 16,— teri vi fu praoso ii galà alla Corte: 
vi sedottoro i rappresentanti la Società. inglese , il fire- 
fotto, sindaco, i memibri della. Giunta © l'architetto 

i dé Milano). 
19. — Gi si anuunoia, scrive Îl Aonitore 

















‘casco Minguzzi d'Imola, uno dei capi dell'associazione di 
‘malfattori imolesi, o già condannato iu contrmacia, all 
stremo aupplizi 

Il Miuguzzi si era rifuggito al Cairo sotto finto now 
ina anche coll commise una grassazione con omicidio, 
‘lio fu Ja causa del suo arresto. Naturalmente sì foro 
‘tia minuta perquisizione: al di lui domicilio, e, fra molte 
ditte; si trovò l'atto d'accura del processo imalese, tutto 
viostiiato, e fu da ciò che sì scoporso la personalità vera 
del Minguzzi, il quale a quest'ora dov'estere stato, tra- 
dotto în Ancona: 

aIsavenna. — Alla Gazsetta delle Romagne del 15 
scrivono: 

Vanerdì sora, verso lo. ore 8 Iii, in piazza Vittorio 
Evianuelo di Ravenna, ignoto assassino csplodeva un 
‘colpo di pistola contro il sig. Emilio Ghezzò, ricco possi- 
darte di colà, fratturandogli con due palle l'osso. del 
braccio destro; e, gettata l'arma;;davasi a faggire, cosa 
cho'riuscì facilissima col frammischiarsi impunemento ai 
cittadini, che jn buon numero colà passeggiavano. Violsi 
che talò misfatto altro non sia che. una vendetta. di 
partito; 

Venezia, Jò. — Leggiamo nel Zempo: 

«Negli uffici municipali della nostra città, furono, per 
parte-di due impiegati, commesse dello vergognose nre- 
varicazioni., Tn un fatto fu notata e scoperta una infe- 
doltà, o nell'altro. un rrafugamento 0 distruziono di ntfi 
o documenti pubblici di non piccola importanza. Sì pel 
primo (pel quale si sarebbe già deciso), como pol se- 
condo delitto: verrelibe avanzata analoga quorela ni. tri- 


























vuol essero fatto, 0 sta bene; primo perchè ogni 
colpa dev'essere. punita: col rigor dello leggi: secondo per 
giusta deforenza alla moralità e giustizia di' tutto il 
Corpo dogl'impiegati onesti del Municipio. 

« La mala erba dove cssere sradicata ovunque ‘ossa 
‘libia attecchito. Lo, richiodono l'onore,;il decoro e la 
moralità. del paese. » 

Ma questo, cholera della immoralità serpeggia egli 
aunque dappertutto in questa. misera Italin? 

Napoll: — E sempre i medosimi pregiudi 
quello chio: leggiamo nella Patria del 18: 

«L'altro jeri la popolazione dî Amalfi, commossa anchio 
esta dall'assurdo. pregiudizio che'il cholera sia proiotto 








1 Ecco 


avesso nessuna colpa? ‘Si ricordava come il suo 
amico San-Luca, lui presente e non dissenzienie, 
avesse raccontato al conte Barraachi Ja scena i 
travvenuta, e raccontatala non in modo affatto in. 
parziale. Non era suo debito allora imporre all'amico 
di non dir nulla al comandante. della. Polizia, di 
contestare la verilà della cosa come veniva esposta, 
di protestare al Generale deî Carabinieri che nulla 
era successo per cui egli avesse diritto di immi- 
Sthiarvi comecchessia la sua autorità? È so il padre 
gli avesse domiandato se così avesse fatto, che cosa 
avrebbe dovuto ‘rispondere. Ettore, il! quale, (per 
quanto, fosse lontano dalla vera nobiltà d'animo di 
suo padre; non era pur tuttavia ‘così oblioso della 
‘sua dignità e del suo sangue da mentire sfacciata- 
‘mente? 

Cominciò per abbiglia 
decisione. 

— Non c'è stato nulla di nuovo in casa? Domandò 
egli al domestico che lo vestiva, come. per isviare 
la mente de. quelli che la occupavano ud altri pet 
seri. 

— Nulla: rispose il servo» eccotto chu la contés- 
siba di Castelletto è uscita colla sua. governante e 
con Giacoino saranno venti minuti e non è ancora 
tornata, 

— Oli oh! Esclamb il giovane con qualche inte- 
reso: che passeggiata mattiniera!.... © per: questo 
tempo! 

Il cameriere: prese. un'aria umilmente ir 
e'piena di zelo, e soggiunse a mezza voci 

— Se sor marchesino lo desidera, io farò di sa- 
pergli dire dove la rontessina siasi recata. 

Elture non rispose, e il dorrestico interpretò 
quel silenzio per ua assentimento. Il. moderno ser- 
vitorame è di regola generale un parassita che sfrutta 
e svolge î difetti e lo. triste: passioni dei ricchi. 
Quel servo yveva indovinato — È qual! segreto si 














i, rimendondo al poi ogni 

































‘dal veleno; trasceso il atti vergognosi ‘o brutali contro 
‘cinquo individui di Positano, accusati di essorna i propa- 
gitori. Gl'intultei, coperti; di ferite, hanno potuto per 
loro fortun essere salvati dai'carabiniori, cho. li ricove- 
tatoo nella loro caserma. L'ordine, venne subito rista- 
Bilo, » 











ATTI UFFICIALI 





La Gazzetta Ufficiale dol: 15 settombire reca: 

1. Un decreto de 35 agosto 1867, con cui si di e- 
seciliono alla leggo 11 maggio 1865, n. 2476, che porta 
fa abolizione del porto franco! di Livorro &' d'Ancotia e 
‘i stalilscono lo regole yor la soppressione dello fran- 
chigio dogamali in dotto città 

2 Nomine e dispowizioni nel R esercito 

È. Nomine e dimposizioni nell'ordine dei Ss. 
Maurizio @ Lazzaro, fra Je qualî notiamo; 

‘A gran cordone: 

Pinelli Conto Alessandro, grand'ufficiale, primo. presi: 
donto della Corto d'appello, di Genova; 

A grandi viffciali: 

Deforrari comm, Giusokpo, direttore si 
Dica sicurezza nel ministero, dall'interno; 

Bonncci comm. Filiybo, presidente di’ sudiohe nella 
Corte di cassazione di ‘Forino; 

A commentatori: 
‘iv. Cirillo, segretario generale u6l ministero 




















riore (di pub: 








Aonzani 
ftorno. 

Ghiliori 
stero grazi 









Fratcosco, direttore. gunoralo nel mini 
‘© giustizia, 

La stessa’ Gi 
ufficiale contiene; 

1. Una circolare in data dol 4 settembre, indirizzata 
dal ministero di agricoltura; industria © (commercio. ai 
signori prefetti, sotto-prefetti, direttori deî! depositi ca- 
valli stalloni e sindaci sulla esposizioni ippiche. 

2, Una circolare in data dell'11 settembro,  indicia- 
zata dallo stesso ministero ai signori prefetti, sindaci e 
Qivottori dei depositi cavalli stalloni all'ammissione alle 
esposizioni ippiche. 

3. Una cîreolaro. del 19. sottombire, indirizzata at si- 
gnori rappresentanti del ministero di agricoltura indu- 
stria © conmorcio © presidenti lel corpo dei giurati per 
l'esposizione inpicca, nella quale si espongono le norme 
per la concessiono de’ premi d'onore. 


TASSE E DEMANIO. 

La Direzione dello tasse: e demanio ha. pubblicato Ta 
tabella delle riscossioni ottenute. nel mese. di giugno 
300750; esso-salgono aL. 7,635, 3/10, con numento di 
Li 189/133 81) sul meso corrispondente (ol 1861. 

Diedero maggior introito lo ipoteche, il bollo; prova- 
x0uo iuvece minor. provento le snccessicni, le mduimorte 
ci gii atti civ, i quali da iolî dimiauirono nel giugno di 
quest'anno di L. 518,922 01, Il * ‘aistero deve studiare 
no là cagione di questo diminuzioni non stia forso in 
‘quiacho infedeltà. od altro disgidine di altra nattra. 

Îl Jotto, di cui si dà conto a pate, continua sompro a 
acoroscord; il minoe prodotto. nelto del giugno di que- 
st'anno nscende a L. 187,950 11 ; anche qui devesi de- 
plorare alcnuio incoasulto misuro lo quali invece di gua- 


rire 11 popolo da questo male, non. fusero elio favoriro 
Îa frode, 

TI prodotto doll primo semestre su. tuti questi diritti 
si accrebbe di L, 577,856 23 non ostante cho; sul lotto 
‘abbinsi avuto una perdita di L. 9,377,686 2! 

Vi è poi îì conto dell'esaziono degli arretrati del 1866: 
che erelibe nol semestre di L. 87,144,988 12, in con 
fronto di quelli dell'anno antecedente | ma qui sono cori- 
template L. 78,065,504 82 pur proveuto alienazione ten 
dita delle Casse ecclesiastiche ‘ol Corporazioni religiose. 
Però all'infuori di questa somma è sempre considerevole 
{1 maggior incasso dell'anno present 

Rimandiamo lo più ampio: osserenzioni all'epoca in eat 
‘rd pulilicato îl Iwesouto quadro (ol riparto del pro- 
vent por ciascuna; provincia; 









ita Ufficiole del 18 ‘nella 





rte non 



























































può egli finstondere all'occhio del. proprio camme- 
riere? — come il suo padroncino non. fosse niente 
affatto indiflerente alla bellezza della sua cugina, 


madamigella Virginia, ln quale teneva verso di | dî Frances 


lofe un contegno che nella sua gentile fomigliarità 


Cronaca Cittadina 


% Sottoseri 
guerti 








ione per Angelo Canta- 


Somma precedente L. 9239/50 
Signor Giacomo Biancotti » 10 





Li 219.50 
© Prezzo del prodotil chimiel. — Pre- 
gati pubblichiamo SI seguente avviso: 

11 sottoscritto prega i falibricnnti italiani di prodotti 
chimici a presentare all'indirizzo sotto, notato i prezzi hi 
‘quaii potrebbero dare consegnati in Torino Îl solfato ed 
fl cloridrato, d'ammoninea cd i nitrati di potassa e di 
soda ‘epurati, avvertendo che si tratterebbe di provviste 
rilevanti © continuate: 








‘Aricozzi ALcaINO 
Direltore dell'Economia Rurale, 
Viaiza Castello, n. 16, 

% dechio slie valigie. — Ivi sera fummo 
testimoni di uno spiacesalissimo fatto. Il sig. geom. B. 
stavaseno seduto in una sal del cafè Barone accanto 
ail una finostea prospiciente Doragrosen, quandò un ladro 
possano nen vin guatò un sacchetto da viaggio cho 
quel signore aveva deposto sil sedile accanto di sè, © lo 
acini. Tn tonda della finestra essendo calata iu molo 
da impedire elli stava leggendo di aver l'otelio alla sua 
‘propristà, questi non ‘si. avide ‘ell furto so non se 
quarido Jevossi da sedera por andarécue. 

Tl acco conteneva più di duemila franchi cl alconi 
oggetti di vostiario, Lia giustizia informa, ma. poca è la 
speranza di ghormiro l'autore del Introcinlo. 

@ Lia Consorterlo, — In ui suo nuovo romanzo 
cho l'illustro Guerrazzi pubblica nell'appendica dell'Opi- 
‘done nazionale, l'arguto scrittor toséano esordisce colla 
soguionto definizione della Consorteria: 

a Consortocia ch'è mai? 

" Tanto vartebbo definire. il continente: ed ‘il conte- 
nuto della clonca ‘massima di Tarquinio Prisco, Pure, 
tontarido definiria, dirò: e Consortaria è sodalizi 
‘mini dî varia madiera uniti por. procacciarai privati 
« vantaggi a danno dell pubblico e di chiunque non si 
«leghi con loro. » 

< Guardia nazionale, — La musica della 
Guardin Nazionale quost'oggi, al cambio della guardia in 
Pinzza Castello, allo ore 4 118, suonerà: 

Preludio ed introduzione nell'opera Eruané dol M.Vordi; 





















Nota dei decessi avvenuti nella città di Torino 
dat 15 al 10 settembre 1567, 

‘Pairbera Antonio, d'auni 19, di ‘Torino, carrattiore — 
Corngliotti Margherita, nata Gili, 50. 20, di Torino, si- 
garaia — Cuoro Giovani, id, 59, di San Marzano, me: 
dito di reggimento tu ritiro — Racca Andrea, id. i, di 
Sanfiè,palafreniere alla scola veterinaria. — Paretto 
sordo-muto — Moriondo 
Edoardo, id. 45, di Moncaliori, contadino — Gabri Vin: 
‘conio, id. 7, d'Asti, vormiceliaio — Borgia Taolo, il. 
17, di Santhià, calgolaio -— Cardomindo, it. 36, di Pi. 
norolo; contadino — Itonco Luigi, id. 4, di S. Da- 
amino d'Asti, faleguamo — Più 4 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civilo di Torino 

dalle & pomeridiano del 18 alte 4 pomeridiane del V6 

settembre 1807: 

Maschi 12; femmine 15 — Totale 27. 






























la Gazzetta, di Firenze smentisce colle seguenti 
parole le vocî di invasioni nello Stato pontificio e 
di scontri colle, truppe che noi avevamo fin dol 
primo loro diffondersi dichiarate insussistenti: 
« Crediamo di poter risolutamente smentire le 
voci corso, e riferite anco da qualche giornale, di 
intraprese negli Stati pontifici, © d 
resti fatti in conseguenza di queste violazioni del 
territorio romano. Sino ad ora possiamo ass 


















Na ciò non ostante la Sua gelosia gli aveva fatto 
iudicare che in quella gentilezza con cuì Virginia 
accoglieva il modesto, timido, rispettoso omaggio 











ero tale: pur. tattavio da non incoraggiare in lui | tutti; c'era un non 59. che di nascosto, d'indefini- 


nessuna speranzà. 

Her un momento il pensioro del marcliesino, 
obliando ogni altra cura, corse iu traccia della leg- 
giadra giovane. Ghe lraucesco Buda amasse 
ginia, Ellore aveva facilmente scoperto. Vi (è un 
isiato nell'animo di ciascheduno che gli fa indo 
nare per quanto si celî, fl suo rivale in amore; e 
Francesco amava Lroppo appassionatamente per ‘sa- 
perlo con. arte: nascondere Codesto amore di n 
borghese per sua cugina, il superbo primogenito 
di Baldissero aveva naturalmente trovato una ‘im- 
pertinesza degna di qualche. buona lazione ch'egli 
stesso sì prometteva c si augurava di dare a quel- 
l'avvocatazzo alla prima occasione: e l'accortò let- 
tore ha già indovinato che tale ‘era stata la prim: 
€ principalissima cagione del suo villano diportarsi 
verso Francesco nella festa du ballo. Ma ciù clvegli 
iguorata si ‘era con qual dispsizione d'animo Vir- 
ginia uccogliesse il seutimento del giovane borghese, 
sentimento, cui certo ella non aveva. mancato di 
scorgere, Ch'ella potesse corrispondere ‘a cotole 
affetto, Eore credeva non fosse nemmenco da 
pensorsi, come ‘non era supponibile. che una 
fanciulla di sì nobile prosapia si alibandonasse alla 
vergogna d'un fallo disonorevole, Ella sapeva, ella 
doveva ben Sapere clie fra lei © quell'uomo da 
nulla vi ora una distanza ed una_barriera ussoli 
tamente insuperabili ; egli stimava sua cugina di 
tanto da crederla incapsce di pur pensare ad un 
eccesso di degradazione, come sorebbe quello di 
‘diventor: moglie d'un non' nobile — che per lui e 
poco meno chi ino: d'ig: 















































bile, quasi una tinta di simpatia; e di questo suo 
sospello il marchesino aveva una' rabbia clie s'ac- 
cresceva ancora, appunto porché doveva di 





iano 


r- | ala, © perchè mon avrebbe voluto a nessun costo 


che uomo al mondo ne avesse sentore. 

In questo istante in cui il domestico stava abbi- 
gliandolo, Ettore: sî rammentò appunto della sguardo 
di rimprovero che Ja:sera innanzi Virginia gli a- 
veva slanciato, quando egli aveva provocata quella 
scena scandalosa; sguardo che diceva più di molte 
parole; è ricordò eziandio le poche, asciutte parole 
ssa gli aveva rivolte quando l'aveva accostota dî 








poi 

— Ritore, gli aveva essa dolto, haî tu perduto 
il senno? Ora ti prego di lasciarini, il meglio che 
tu abbia da fore è lo startene lontano, 

Ed aveva tinto) progato lu zia cla nu ivi 
tenuto di esserne tosto ricondotta a casa, 

fi mrchesino pensiva come la cugina lu avrebbe 
accolto nel primo loro rivedersi: e {auto più grave 
riuscivagli l'affrontarne la presenza, ora clìe il duello 
dul suo oltraggio res) necessario non aveva. potuto, 
aver luogo e il suo uvversario per la ‘piega’ presa 
dagli avvenimenti. compariva. sempre meglio nella 
simpatica figura di vilma — edi vilima corog- 
giosa. 
| — Le doniie, diceva fra sè il giovane coutra- 
riato, hanno un così dilicato sentire ju queste fuc- 
‘cene! Certe volte un suntire. stromo è quasi 
mutto...... Che cosa diri ella, che apprezzamento 
sarà il su», di tutto codesto? 

Ma qui gli tornò in meute cho aveva da aflron- 


vi 




















, c'era qualche così di più che non | 
| nella cortesia abituale ond'ella soleva trattare con | 





clienulla di ciò esiste se non nella mente: dei pro- 
palatori di: questi allarmi. + 


Il generate Garibaldi chio dovova arrivare ieri sera 
a Firenze, venne trattenuto a Codogno dal marchese: 
Pallavicino che lo condusse in soguito alla sua vil- 
loggiatura di San. Fiorano. Dicesi che. il genesale 
partirà d'mani por Firenze: (/talie). 








Se non siamo malo informati , la Corte de’ conti 
avrebbe rifiutata la registrazione di alcuni: decreti 
relativi. al movimento nel personale della direzione 
Generale delle gabelle, perchè contrari alla disposi 
zione contenuta nel decreto del 24 ottobre del de- 
corso anno sul ribrdinamento, delle amministrazioni 
centrali. (azione) 











Siamo assicurati ossore inaissislonte Ja voce cors 
pei giornati chie il senstore Gibratio sia stato inviatu: 
dal Ministero per riprendore coll'incaricato austriaco 
Jetrattatiye per la restitazione dui documenti degli 
archivi veneti portoti via: dall'Austria. Il Ministero 
non ha per orà risoluto nulla ito. (Nazione): 


La: Gazsella Ufficiale tin: da Milano il segriento; Lale= 
nima: 


















go 
e Milano; 15 settembre; ore. om. 

& L'imarigirazione della Galeris è riuscita splendidi 
sima. Il ‘sindaco pronimziò in discorso che fu appia 
dito. Folla immensa ncclamnata n S. M. il Ro, Ordine 
porfatto. È 

a Assistovano all'innugutazione S. E; il presidente. dol 
Consiglio e le'utorità civili e militari 

< 8. (NI parto stanotte per ‘Torino: » | 


Ta G. di Messina del 7 annunzio che senatore ba- 
one Natoli è fuori di pericolo: È 

Lo stesso periodico sorivo che ‘a Messina ln questura 
è fra lo vario ammini quella che ha dato il mag- 
gior contingente al cholera. Il Questore ,, violentemente 
attaccato, è miracolo so è vivo ; gli ispettori Agresta © 
‘Avitabile, È delegati Pompeo © Fatigati sono tutti morti , 
morte sono puro parecchie gunrdio senza diro degli at- 
tacenti. 

Il Governo però ; & provvedera convenevolmente allo 
famiglio degli catinti nell'adempimento del proprio dovore, 
la disposto cho L. 50 siano tosto pagate a ciascuna 
‘delle famiglie di Avitabilo, Agrosta ‘e Pompeo ,, riserban- 
dosi dî provvedere alla sorte dei loro orfn 

Nella Gazzetta tfficiale del 18 corr. sl logge: 

Le quattro corvetto a vola Ziuridice, Iride, Vatoraso i 
© Zeffiro, partite nei primi giorni dollo scorse aprile per j 























tima compagna di ranre por Ta istruzione di IH suttote 
nenti di vascello formanti. gli stati-maggiori degli snzi- 
detti regi legni, dopo avore per $ mesì navigato separa: 
tamento nel bacino occidentale del Moditerranoo © nol- 
l'Ocenuio Alantico dovo visitarono Je isolé delle Canarie, 
| quello dol Capo Voedo, lo Azzorre odi priucipati porti 

militari doll'Iughilterra e del nord della Francia, si riu- 
‘nfvano noî primi giorni del corrento meso_nel golfo dî 
Cagliari ove rifornitisi sollecitamento di viverî e di acqua, 
giù ne sono ripartite per una crociera di quaranta giorni 
fra lo isole Malcasi, la Sardegna e Ja Corsica ‘Iuraute la 
qualo eseguiranno Ja maggior parte delle evoluzioni della. 
tattica regolamentare per iJegui a vela. 

‘Terminata detta crociera le quattro corvette si ritor: 
‘iîeanno di viveri a Cagliari per poi riprendere -il mare, 
continuando la medesima crociera, e trovarsi ai primi di 
novembre nel golfo della Spezia. 

Alla conclusione della campagna istruzione cho avrà 
durato 7 mesi quei giovani. sottotanentî di vascello nou 
contoranno miezio di 150 giorni di navigazione ulla vela, 
citcostanza che cortamente avrà contribuito a serinmonte 
inizianli alla vita di mare. 
| Lu saluto dogli equipaggi (& siuli-maggiori. di quelle 

suavi è ottima; 






























































i tare un altro giudizio ‘ancora più difficile e più mo- 
mentoso di quello doila fanciolla:. il giudizio di suo 
padre. 

| ‘tera vestito di tutto punto e il domestico) gli 
veva domandato so doveva porgergli il pastrano, € 

11 cappello: 

— SD: rispose asciuttamento il padrone. 

Quando fu pronto per tiscira e' sì dissa © 

— Meglio ch'io vada subito da mio padre. Uva 
volta scoppiato il fulnuino la paura è passato; ed 
egli poi iu reallà saprà derini quel buon consiglio 
che mi ci vuole ed aiutarmi, presso Barran 

S'avviò con pisso risoluto , attraversò la camura 
clie precedeva ,_ passò per quella in cui accoglieva 
gli amici a discorrere © fumare, percorse una specie 

di galleria che metteva nella. gran sala, ed entrato 

în questa sì diresse verso il quartiere che tradizio- 

nalmente era sempre occupato dal capo della fa- 
miglia, 

| Masse nei primiî. passi la sua andatira era stfta 
risolta , in Seguito era essi venuta rallentandosi a 

| seconda che egli. avvicinayosi all'apportawento di 

‘quo padre; lu esitano. Che attraversò la gran 

| sala, fu cu uao perituca che aprì l'uscio di questa 

‘sola che metteva nell'andito. per cui si uccedeva al» 
gabinetto di lavoro del marchese, fu in piota di 
piagi che si avanzò nell'andito per fersnnrsî innanzi 
all'uscio, serrato dello, stadio di suo padre. Duo volte 
alzò la mano, pee. porla ‘sulla maniglia della sorra- 
tra, e duo volta Ja lasciò ricadere. Finalmente 
‘scosse le spalle, come impezientito di se meilesimo 
e si disse rampognante : 7 

— Sono ud rigazzo..... Andrò prima da Bir- 
ranchi, e parlerò dopo, se farà bisugoo ; con mi 
padre. 

i si allontanò da quell'uscio più. lesto 
che ci fase venuto, 

(Continuo) 






































quel 


Virtamo! Dinsezio. 








Sappiamo essere intenzione dol Ministero della marina 





dl riarmare, là, prossima. primavera; le. stesso corvette 
per così continuare l'istruziono pratica degli altri giovani 
soltotanenti di! vascello cho; ora n nimero piùtioito con: 
silerovole trovanai faro parte dollo stato-maggiore' gent 


xale della marina. Detti legni, come ora, saranno coman- 
dati ia un capitano di fregata. 





‘Abbiamo da un dispaccio. clio: un loggero terremoto 
vlbo luogo stamane nella provinoia di Calabria. Ulte- 
riore Il 0 patticolarmeato a Catanzaro. Non ebbe por sl- 
tro nessuna funosta conseguenza. (Italie). 


“Alla Gascettà Ufficiuils del 1 sorivono da Casort 

“ Provenieuti dal Pontificio, nel circondario di Sera, 
furono nrsestati Bartolomei Graziano, briginto, o Giov. 
Marrauo, imputato di omicidio. 

Cî scrivono da Dortino il 13: 

« Il discorso renle di aportura del socnido Parlamento 
todesco pincquo, assai per la speranza esternatari chio 
l'Alemagna' del Nord potrà godere in pace doi frutti della. 
guorra dol 1866. Tanto valo ilzdirvi cho qui sì è affatto 
di timoro @ di intenzioni pacifiche. 

«In quol discorso però, ixoritica il tono asciutto; che 
vi tegna; © dispiace che non vi sia una parola dello spe- 
ralo ingresso dill'Alemegna Motidionalo nola Confedo- 
raziono dol'Nord; Lenchò si ‘sia soddisfatti di diro a 
curato 16 alleanzo conchiuso cogli Stati di essa. 

«Il nostro! Governo mandò due bastimenti da guerra 
nl maro Mediterraneo ‘od! ano nello acque del Messico: 
Da ciò sî argomonta ossero;lontana la guerra. 

« Feco alcun serio qui_il non vedete riferito dal Mo- 
riiteur franceaa il discorso del Granduca di Baden, men- 
tro quel giornalo riprodusso sempre nello suo colonto 
ogni atto autentico di qualche importanza. 

« Ito Guglinlmo si rocherà nella settimana entrante è 


Baden-Baden per visitarvi il castello de'suoi antenat: 
Hobensollorn: x 





























Un'gravissimo è straordinario aceldonte olbe ‘luogo 
sulla forroris' cho tnisce Manchester a Dirmiogham e 
Liverpool, fra Now-Mills 0 Poite-forest. 

‘Ari por ua tratto di detta ferrovia un lungo tunnel. 
Fia lo cinquo © lo sei ore della sera, un trono di mer- 
canzio vi si inoltrava © ; non ossendo stato segualato il 
“sioingresso, venni seguito da un altro treno che traspor- 
tava bestiaui, cho urtò violentomento fl primo ; il quale 
rasi formato a wotà, del tumel per operare lo scarico. 

Due, uomini ed una donna rimasero veci. 





Lo duo Iocomotito dell secondo treno staccatesi dai 
vagoni per l'avvenuta rottura, dello catene. che ;le. te 
nérano riunite, si misero a discendere lungo la via per- 
corsa chie ‘ha una considerevolo pendeaza , aumentavano 
così vioppii 


la loro velocità ad ogni istante, e, percorsero 
ia, finchè andarono ad urtare in un convo- 
glio di viaggiatori che. risalivano da New-Mfill, Tutti i 
vagoni în cui contenevansi i bestiami rimasero. sfracellati 
6 {I tratio dei viaggiatori retrocesse a sus volta dopo unn 
riolentissima scossa. Nvssun viaggiatore rimasa ticcisò , 
ma le bestio vennero ridotte a pezzi © i Joro conduttori 
(iu nuoro di eci) porirono istantaneamente: 














Ultimo prestito a premii della città 
. di Milano, 
Estrazione del 10. settembre. 
Vennero estratte le seguenti seri 
1245 502 5977 3028 4970. 

Il premio di L. 30,000 véane (guadegnato dalla 
sorie 3023 num, 24— il num. 6 della stessa serie 
3023 guadagaò il‘ premio di L. 500. 

Questa serie. vincente fu venduta in giugno scorso 
dalla ditta U. Geisser e Comp. di questa città. 
——_—_—_——_—_—__— 


CORRIERE DEL MATTINO 


e 

TTogliamo dalla nostra corrispondenza: romana il 
seguente brano: 

«Da qualclie giorno qui sì è sparsa la' notizia 
«he in caso d'insurrezione 0 d'invasione nel terri- 
torio pontificio, il Governo italiano sarebbe autoriz- 
gato a venirvi a ristabilire l'ordine, 

«Non crediate che questi siano unicamente pro- 
positi di piazza; al contrario, se ne parla più in'alto 
che in basso, 

« Una: persona che /frequenta' il cardinale Anto- 
nelli ed altri dei nostri caporioni ‘spirituali e tem- 
porali ad un tempo, ha persino asserito che l'occti- 
pazione della maggior parte del territorio pontificia 
è cosa iutesn da più seltimave tra i Governi fran- 
cose; ilalinno e pipale: » (Corr. Ltal.). 














Si ricava dai giornali francesi cho gli apprestamenti per 
una guerra. sì succedono attivamente per parte dell'am- 
ministrazione francese ; si posero , fra le altro cose, al- 
l'asta: pubblica lo provvisto di 30,000 brocche (bidone) di 
campagna, e quella di una grande quaatità di bendo e 
filaccie, 

Si armano contemporaneamento le piazze forti della 
fontiera orientale. 








NOTIZIE SANITARIE 


Torino, martedì a mezzogiorno. 
I casi di cholera dal mezzodì di ieri a quello di 
oggi furono 9, i decessi 7. 
1 casì asvennero tutti nei sobborghi; però qual: 
| tro dei colpiti furono trasportati negli ospedali. 
| Dei decessi 6 colpirono individui ‘abitanti nei 
borghi, uno nel contado; e fra. gli stessi. 7 decessi 
4 avvennero negli ospedali 
| ‘SI è'sparsa ln voce per Î'orino che s Cavoretto sia 
scoppiato î cholera. 
| Nulla di più falso. Lo stato sanitario è ottimo; in que: 
st ni avvenne un solo decesso di uns ragazan che 
foco una grare fniligestione con funghi 0 acqua. 
Genova dul 15 al 16 casi 12, morti 0. 
Milano (circondario) casi 20, morti 9; in tutta la pro- 
| vincia così #10, morti 23, 
| roccia dal 1f/nt 15/c2sî9, 

















Verona casi 5, morti d. 

Venezia casi 10, morti 11. 

Parma casi 3, morto 1. 

Livorno (Toscana) casi 29, morti 28. 

Messina casi 98, morti 33. 

Palorimo casi 9; morti 7. 

Roma dal'19 al 18 casi 49, morti #0. 

Dico che il cholera sia. ricomparso a Modane ed a Bar- 
donnéclie od abbia colpito variî operaî addetti al lavoro, 
del traforo. 

La G. del Popoto ha ln 15° lista di sottoscrizioni per 
233 10. Totalo dal primo giorno raccolto L. 9399 50, 


__—_——_—_—_ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 
Parigi, AS settembre (gole) (Bitardsto), 

Leggesi nell’ temderd: 

Parecchi giornali annunziarono che l'Imperatore 
rechierassi quanto prima a Berlino, aggiungendo che 
Goltz andò. a Biarritz a recare l'invito uMciale. 
Queste informazioni sono inesette.. L'iavito fu fatto 
dal re di Prussia da lungo tempo e Goltz non ebbe 
a rinnovario. L'epoca del viaggio non è ancora sia- 
bilità, di 
‘nt, 43 settembre. 

È arrivato Il generale "urr. Egli pronunciò) un 
discorso, dicendo che la via legale seguita finora è 
l'unico ‘mezzo dì ottenere un pacifico completa- 
mento all'edificio e che non sono le armi quelle 
che renderanno, grande l'Ungheria. 

ge 
Povigi, A6 settembre (note). 

Venne inaugurata a Nantes la statua di Billault. 
La cerimonia riuscì assai brillante, Rouher pronunziò 
on discorso vivamente applaudito. 

Copenaghen, 46 settembre. 

La voce che il re Giorgio ricusi. di ritornare ii 
Grecia, è considerata, nei circoli beue informati, 
come una pura invenzione. 




















Vienna, 46 settembre, 
Beust, nel recarsi a Reîclhemberg, fu ricevuto fe- 
stosamente alla stazione di Brion. Rispondendo ni 
saluti, disse che le trattative per. una transazione 
coll'Ungheria ebbero un felice successo, e soggiunsa 
che l'attuale situazione non permette di dubitare sul 
mantenimento della pace, e che la ripresa delle trat- 
tative commertiali colla Prussia ne è una prova. 
San Domingo, 34 agosto. 
ll' movimento per l'unione di San Domingo con 
Iaiti va sempre più sviluppaadosi. 
‘Nuova York, 5 settembre. 
Îl debito pubblico al 34 agosto ascendeva a 2659 
| milioni di dollari. La riduzione effettuata durante 
l'anno ascendo a 55 milioni 












Aia, 16 settembre. 
Apertura delle: Camere. Il. Re nel suo discorso 
comstatò le relazioni amichevoli dell'Olada colle al- 
tro potonze, 
Berlino, AG settembre. 
La Guzzettn del: Nord dico essere inesatto che la 
Francia abbia fatto recentemente tentativi di riav' 
cinamento colla Prussia, essentlochè nom esiste val- 
cun dissenso fra le due potenze: da 





Pietroburgo, AB! setl'ombre. 
La suluto dello Car è eccellente: ritornotà a Piu- 
trobergo il 95 





Costantinopoli, AG setter bre; 

Sono, arrivati il granduca Michele e il generale 
Ignatietf. 
coppiarono tumulti nell'Epiro e nella. Tessaglia 
ove si fanno grandi preparativi per l'insurrezione. 
Parlasi di grande vendite segrete: di consolidati. La 
Russia avrebbe respinto l'alleanza propostale dalla 
‘Tarchia. 

La Gazzetta soggiunge che il re di Prussia du- 
tante la visita a Parigi invitò Napoleone di recarsi 
a Berliao, e che accettò, senza fissare l'epoca. 

Nella seduta del Parlamento federale Ja Prussia 
‘domandò pienî poteri per conchiudere un trattato 
«i navigazione. coll’Italia sulla base dello completa 
eguaglianza di bandiera. La domanda fu rinviata 
alla Commissione; 

Questa rivolgerebbiesi buovamente verso la' Francia, 


Berlino, AT setternbri 
Lo Gazzetta della: Croce, parlando della prossima 
ita di Napoleone, dice che nessuna iraltativa pa: 
sata o recente autorizza di credere ad unzi visita 
prossima, diciamo ciò onde prevenire spiacewoli in- 
terpretazioni che potrebbero'farsî se. Ja visita non 
si realizzasse. 























VITTORIO BERSEZIO, Diretto*6, 
Rizzoni Arco gerente. 


—————_—_____@&6 

I signori associati la cui as- 
sociazioneè scaduta col 15 corr. 
mese sono pregati a rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. Sn” 





Sì prega d'indicaro se si desidera l'o- 
dizione del matlino 0 quella dolla sera. 

















So la Banca vi gundagnorà tanto mej 





disastrosi efati quell stessi cho. si diverti 


Parigi, 10 setterabre, 


Borsa di Milano - 16 settembre 1837. 





izie Commerciali 


MERCATO D'ASTI. 
Prezzi dello uce nel mercato dal 10 settembre. 
Biixbiro dn L19022 /80— prezzo me- 
Qio per ogni miciagramma fire: 2 99. 
Uto da L.1 25/0 2/15 — prezzo medio 
porogni miriagramma lico 139. 
Quantità. introdotta: sul marento a tutto 
il 19 scttombre miciagrammi 159,061. 





MERCATO DI CARMAGNOLA. 
(Nostra corrispondenza). 

Ît settembre. — Il grano sì mantiene sta- 
zionario, ed al prozzo attuale sî-può dir che 
atanno bene i eonstmatori come i produttori. 
Dl riso 0 Ja meliga ezianilio sono stazionari. 

Vi segnalo tna grosse partita di canapa 
venduta: da glcun tempo di ‘questa derrata 
ai fa un grosso commorcio. i 

1) bestiame è molto ricercato. 

Eccovi la distinta delle vendito o doi prozi: 

500 ctt, Frumento da T.20 5N n9275 

{6 » Segala da n 117021213 








7 a Avena duo 8904 866 
9 » Riso da » 99.2 a 99 86 
SÌ » Meliga  “ da» 11 i8219— 

V'ettolitro. 

27 Buoi du. b.80 a 6/75 il miriage. 
70 Vitelli da » 375a 650 id 

000 mir. Canapa -—dul. 5502 6.60 


al miriagramma. 





RIVISTA FINANZIARIA. 
Ta settimana scorsa fu a Parigi alquanto 
migliora delle precodenti; ln nostra Rendita 
vi toccò 49 70; vero è che non potè man- 
tenero talo prezzo, ma tuttavia, essa è tot- 
tora iu miglior vista che per lo passato. 

Ls saggia disposizione presa dal nostro 
ministero (di fire l'oporazione dell'asse ce- 
closiastico all'interno e di associarsi la Banca 
Nazionale inflal potentemente a questo ef 
fotto, e paralizzò la cattira. impressione che 
esercita. sul capitalisti. stranieri ‘il continno 
nsì dei garibaldii sulle. frontiera ‘ro- 
mano. 

Ricortere all'estero por' questa nuova ope 
razione, lo dicemmo più volte, sarebbe stata 
l'ostroma nostra rovina; farla senza il 
silio dolla Banca. sarelibo stato l'esporsi ad 
una sicura delusione. 




















dei suoî benefizi il gorerno preleva il 10 per 
cento a titolo d'imposta; ad il resto ripartito 
fra gli azioniiti formerà. nori capitali; e le 
formazione di nuovi capitali 4î è il più po- 
tente incoraggiamento che si possa daro al- 
l'agricoltura ‘ed all'industria. Dalla rapida 
capitalizzazione dipende l'avvenire ecanoinico 
dell'Italia, la aua emancipazione dall'entoro , 
il so riassetto finanziario e lavsua influenzi 
politica. A questa accumulazione di capitali 
dovo danquo tendoro l'opora di tutti. 

II miglioramento dalla. Morsa di Parigi. si 
osteso naturalmente ullo' nostre pinzse ; però 
‘qui i compratori inveco che. alla Rendita si 
indirizzarono ad altri titoli di miglior avve: 
nîte, 0 cho proporzionalmento erano. più do- 
pressi. Così rapidi furono gli. aumenti nelle 
azioni della Banca, ed il prestito nazionale 
trovò numerosi. compratori. Questo titolo è 
destinato a sostituire fra breve le. Obbliga- 
zioni Demaniali le. quali” furono completa- 
mento assorbite dai piccoli capitalisti; l'o 
pera di assorbimento sul prestito comincierà, 
‘appena sia toccato îl prossimo semestre d'in- 
terossi ed abbiano avuto luogo le duc estra- 
sioni deì premi di ‘cui uua è già in ritardo 
di quasi soi mesî. 

‘Alla fine dol corrente meso maturano puro 
ili intoressi sullo Obbligazioni dello ferrovia 
meridionali; titolo pur questo che sî mantiene 
‘molto al dissotto del. suo valore reale: 1la- 
vori fatti su quelle live valgono più di 200 
milioni, le Obbligazioni e lo altro passività aî 
prezzi attuali non rappresentario che 60 mi- 
ioni; ci paro adunquo, che, anche a parte lo 
garanzie governative, non v'abbia alcun ra- 
gionevole motivo a temere; e non possiamo 
spiogarci gli attuali bussì prezzi, salvochè ft- 
tribuondoli alla poca cura che ha questa So- 
qiotà di sviluppare il movimentò sullo suo I 
‘nto, ed ‘alla troppo grave sposa del loro esor- 
cizio, Queste Obbligazioni sono del valore no- 
minaio di 500 fe., con 18 fr. aunui d'interesse, 
sono, quotate a Milano:a 12%, dàuno così un 
reddito: de) 12 010 circa. 

1 timori infondati che sì nutriono un istante 
a riguardo del Manco sconto /e sete. vanno 
scomparendo dinnanzi alla realtà dello cifre, 
ogni cosa riprenderà il suo 


























E questo è un gran line; poichè non era 
qui questione di quel solo stabilimento ; il 
crodito dello piazze massimo nello condizioni 
uttuali dell'Italia, è cosa delicatissima ud ore 
— per ipotesi impossibile -— si fosso riuscito 
‘a produrre una crisi, no-uvrebliero sentito i 














vono a giuocare col fuoco. Destato la diffi: 
donza: verso, la nostra piazza e vedrete che 
i banchieri © capitalisti stranieri per non în- 
‘annars ritiroranno od almeno rostringeranno 
il loro eradito verso tutti, od il Torino sarà 
dovunque accolto con grave dificoli 
‘dunque da lodarsi grandemente quanti si a- 
operarono a ristabilire i fatti nel loro vero 
stero, e si adoperarono a ‘iro di questo sta 
‘ilimento. TI solo risplende por tutti, e not 
è cortanienta fn Italia ovo vediamo tanti stra- 
‘eri ‘arrichirsi a nostro epalle, che manchi 
ito impiogo a chi lia esparionza degli affi 
ad attività, A cho dunque’ quelle gelosio a 
che quosta gnorea ch torna a: scapito i tutt? 

Noi intanto confortiamo, quelli che. ritira- 
tono i loro. capitali senza averno bisogno; a 
orli muovamete în conto corrente. Se non 
voglio riportazli at anco sconto li portino 
ul Credito mobiliare, ma non devono teresli 
in casa; Îl pericolo dei ladri e Îa perdita de- 
gli iateressi è il meno; 11 peggiore si è che 
quaado si tengono ì denari alla mano 0 si 
sciupano fu inutili spess, ovvero ci si lascia 
tirare ‘a poco sicuri impieghi, în piccoli mu- 
toi © simili; cosicchè per avar voluto ovituro 
‘n pericolo hen lontano, si incappa fu uo 
dasno sicuro. 

Ii ‘conto corrente è incece un saluberrimo 
incitamento al risparmio ed all'ordine, 0 per- 
metto di attendoro la formazione di un ca- 
pitale considerevole © di studiarne poi con 
pondoratezza l'impiego definitivo, 

Sa quosto argomeato ritorneremo a miglior. 
agio. 

Ti T corrente ebbe luogo a Ginevra l'adu- 
‘nana straordinaria degli azionisti della nuora 
Sociotà della fereovia. d’Italia a traverso il 
Sempione, L'Amministrazione provvisoria son 
‘a capo Îl signor Adriano dî La Vallete| fu 
riconformata per tro anni. 

Paro questo un occellento affare, poichè si 
comprò dalla massa del fallimento mediante 
L, 2,525,000 tutto l'attivo sociale che consiste 
in 64 chilometri di ferrovia completa iù eaer- 
cizio col rispettivo materiale mitile ; treuta 
chilometri di ‘ferrovia cui non mancano che 
le guido; quatizo battelli a vapore, gabarre 
a un'infinità di traversino e nelle cauzioni de 
positato prosso.i Governi francess ; svizzero 
id italiano, il tutto d'un valsente di circa 20 
milioni Questa Società cos ricostituita, mu 
iuove, e solido basi , intendo, acciagerai con 
tutta ouorgia alla traversata del Sempione, 
Noi cî auguriamo che questo nuoro sbocco al 
couwmereo itiliano sia aperto al più presto. 





























Chiusura: della Borsa 
Fondi Francesi $ 0/0 () — 69.40 
Consolidati Inglesi — 978 





Fino meso A 

Consolidato Italiano 15 0/0 — 49.15 

Fine meso — 49.20 
(Valori diversi). 

Azioni del Credito mob. Francese. — 28% 


Ax. strado fer. Lombardo-Veneto: — 387 








Az. strade fore. Austriache rt 
‘Ax; stralle ferr. Romane __.8 
Obbligazioni idem - 
Obbligazioni Anstrische 1868 ——— 097 
0) Conpon staccato: 

Borsa di Genova - {Gscttembre 1807. 





Ta Rendita italiana si contrattò per /con- 
tanti da lire 52 83 a 32.90, e per fine mose 
a 52 60. 

Il Prestito Nazionale si contrattò n 71 50 
por contanti. 

Le azioni dolla Banca Nasipnalo ‘erano 
‘negoziato per contanti a lire 1525, 00 offerte 
a 1598. 

Nogli altri valori nou ssi couchiusuro. ope- 
razioni. 

Francia breve offorto n 107 1if, chiesto: a 
106 718; Londra a vista 37 07, ntre 
mesì 96 92. 











BORSA DI NAPOLI — 16 settembro 1867, 

Consolidati BOri, nperta a 62/6, chiusa 
‘a 58 60, corso legale 

1a. 8 p. 010 aperta a Si », chium a Si > 

Banca Nazionale 1475 1479. 








CAMERA Di CONNBRCIO ED. ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del giorno 10 settembre 4867. 


Orgaueinv col 31 pero 1669 52 
Trama si È (386/98 
Greggia n SS 39669 
Articoli diversi n (2 n M09L 

Totali asa do 


Totale nol meso x tutt'oggi colli ‘a, 328, 





Lion, 16 settembre, — Il mercato fu assai 
calmo e & prezzi deboli. 

Oggi passarono alla Condizione 39. balle 
organzini, 21 ballo trame, 20 Dallo greggio , 
posato 7 balle. — Peso totalo è,056 chilo- 
rami, (Sole). 





La Rendita esordl'a 12/77 112 por pronta 
cobsegua è 58 45 por fine mese, nel seguito 
dolla giornata migliorò di % centesimi. L'at- 
tenzione principale però è rivoltà.al' Prestito 
1566 cho, domandato da tutto o part soli 


Le Demaniali da 997 50. a 398 50. 

Le Azioni meridionali a 190.50, 0 lo rela- 
tive Onbligazioni n 128, 

1 da 20 franchi deboli el ‘offerti’a 2138, 
co compratori a 21 37. 

Il Francia da 107 a 106 90 a vis 
dirà da 20 88 a 26 Si a 3 msi, 

Alla ‘sora Rendita nominale a 52 80. 





i Îl'Lon- 





Camera di Commereto ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
17 settembre 1867. — Fondi pnbblici. 
Consolidato 8 019. Contratti d. g. p. fn con. 
51 0. dm, ii o. 52.89.85 40 40,80.52 
53 83 83:09 (2.95) 59 10/10 (63 10). 
Corso legale 52 9: 
Impros, Naz. 1606 5\p, 010: C. d;.m. in e; 
72 10,15. 
Banca Naz, C. d. g. pi fu c. 1550 1517. 
Banco di sconto 0 seto, C. lg. p. in. 0. 
180175. 
Pezza da L, 20 d'oro L. 81 adi i2, 














GRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita : corso legale aumento 
cent.21j2 sulla borsa precedente. 


Tra liquidazione di quindicina si, compl. ieri 
a Parigi in debolezza su tuttii valori liquida- 
bili, prova evidente ‘chio In fiducia è restla a 
giutgere, e che î venditori a scoperto lo sanno 
© manteagono la loro posizione con ineì- 
stenza. 

Ferma por contro fa la_ Rendita frase 
cho non ha liquidaziono di quindicina, e che 
ha voduto staccata il suo vaglia (in aumento 
di cont. 7.118. Potrà essero facilmente rigua- 
dagnato il corso di ‘70? Se si bali ullo 
ragginmonto che osisto su molti valori si 
[Scorgo che il danaro si porta più volentieri 
‘sn fondi di Stato, 

ll danaro essordo sempre. soprabbondanto, 
in Francia, nulla di più naturale che colla 
calma politica, il 3 p. 010 possa riconquistare 
Sl suddetto corso di L.70 che nol: teniamo per 
tin apice. ì 

Dollitaliano per ora poco si può dire: nit- 
gicrer, ne simo, peroni, ma com passo 
ento, e quando ci.si veda più chiaro nei pro- 
qutti” governativi, 

Qui l'odierno mercato fu nuovamenta fermo 
per poche.offerte e discrete; domande. 

13 li sno sera ed il danaro un 9" più 
vivo. 

















Chiusura 92 95. 1510. 997 50. 72: 











ABalbo (ore 8 119) — Compagnia 





Dalla Tip. G. Facalè:0 C: sono pubblicati 
PRIMI ELEMENTI 








SCIENZA MORALE 





OSPEDALE MAGGIORE 
della CARITÀ! di NOVARA 














sala dello solite di oi ‘sedute; nol To- 
calò posto in Novara, sotto il civico 














SUBASTA E GRADUAZIONE || 
(L* Pubbl) 
Nati il tribunale civilo di Citico, 








sul territorio; di Demonte, 0 divisi.in 
quattro lotti, consistenti ‘in campi © 














i08k_ NOTIFICANZA 
Con atto delli È’ corrente. nese di 
anviembro doll'usciere. Giovani Tg: 1 
Milia, dletb8 & questo tribunale die | 












civ. al sig, Domenico  Dovalisio 








fon  NOTIFICANZA i; 
er Gonidità all'asta giutiziaria di 
DE vali vituati in territorio di Ce 
Steltonigo, 

















di ed'alla pubblica adionza che sarà dal j MUS, Al Ù È 
Avviso tego onita I 39 oItobia pv, | Yi fl'inntanza del‘ ig_ Giusepne |“ (le Pabbl) iui 
VOSSESSIONI DA AV 059.11 del mattino, sl procederà al | Atselmo domicliato ‘a ‘otino et e | N] giudisio di cessione d 
= i. 3110 cà il 1% del prossimò ltolire | Nebblico Ticanto e conseguente ven: | ld tiecitatoro capo Fiotro Manora, | SUtito dinnazi fl iene. - 
Te) dita a favore dell'ultimo © miglioro | Ul D so Aero, | orlo dall illani stag. cas 
al sicazo giorno , l'Amininistraziono | Uta a favore dell'ultimo o migliore | dl tile nel mol praserti dll'ae | Aooimdeo, capitano. Augusto, 
di desto Pio Into procederà nella | Oforento > ticolo 11 del ‘vigento col. di pr i 


Lonigio 0 Clomento fratelli; Cus 
Li Adolfaro 0 & Giuliano, ‘af 





siasonpo li Salmonr, domettiato già | di SARO ir, ordinata. Ta 
ì A pro tati, e a como meglio. trovaasi | Giusonpo dl Salmonr, domlellato già | ei loro ersditri, venne ‘ori 

Ranii esporrà Gi eigliali in |‘ SEMINO DRILE scuote Mogu PRMANE | N 305 allineato per l'alfttamento | Scsi nel bando, venato deli SA | n Torio, ed ora. (i domigito, ti | venta deli inrafulicti immobili 
Siberia. id anni 18 continui , partendo dalli dora e dimora iguoti, il ricorso 


Nota (on 8 119) — Opera ZI Bar- 












Il vovembro 1868, dello duo posses- 
sionì denominato l'ann. di_Nî 





ibbiola , 





‘scarso agosto, visibile nellò sttulio del 
irocuratore Rottoseritto, © presso la 


‘sporto dal iUotto sig, Anselmo nl sig. 
presidente di quasto tribunale civilo 











10 incanto successivo delibpramento, 


‘aveà luogo, avanti il tribunale civile 








cino dol tribimalo o di la sua ridicnza del AU 0b- 
Sire. Sicilia — Ballo Uno aehere | PIER ANTONIO CORTE lira di Zouio, sicuta noi seit | ‘incl dl elbialo al premo | ono, diteto, al sopo, che | MLA todi moggi prec, 
20 di Federico il grande. în volum fezto L. Ml 90 lla provincia | 9° Sia e vendita Sn "ii sulbasta» | f0399. dichiarato aper dudizio di |‘ Tiucanto si farà in quattro lotti o 





presenta 1 misteri di Parigi. 


Rossini — Compagnia Salvini rap- 

















Biancheria di Lucent 











ti como segue: 
Punsessione di Nitliota. 


Cseggiai chi 6 rustici, giardino 
ol'otto,  dell’ar da 





















ono è promossa da Magno Allietta 
u "Tommaso , residento a. Demonte , 
presentato dal: procueatore capi 

















uthgizione, dogli stabili ‘ché Il detto 
sig. Anselmo: ebbe' ail acquistare’ dal 
Donicnico: Donalisio. col'instrom 
188 ottoliro 1565, rognto ‘T'oppat, in- 





















quindi. ‘si tenterà l'incanto  20nra 
ANI i quattro lotti riuniti Insiome 
‘ad in nunonto nl prezzo complessivo 


‘Taliaseo Antonto avvisa îl publio Sompiessiva.ti | Cauaillo Luciano , a pregiudicio dell | fradescriti, trascritti. alla conséeva- | "Uit0:._ ua comprendo, fat 
frasnta: Zu fl nica. quieta Anfo avvisa] publio ||“ E _20 O Tolo 1,09,96,5ì | Ambor Gato fa Gintama dello; | Pena cente alla cone | olo primo ce comprenia fa: 
Circa Milams (or6 l'oseseiio (lla Biancheria di Toicent |. Dori li campagna iL 10,6, Parocchia Giacomo fu Antonio | il 28 novembro; INS, 0. successivo | tre 10009, 07, nark messo all'asta 
"Dracimatica Compagnia Di Minlati | (Torino), cliu si @ di iui | Risaro, «+ > n.08, 85. 00, 50 | c Pasoro Antonio fu Giacomo , terzi | giudicio di graduazione per da distri» | IC Le eo ti DL, 80,000. 
rammatica Compagnia Di: Ninni | momo e autto la direzione del signor | Aratoril da vicenda » 19, 74; possessori, tutti residenti a Demonte, | fuziono dele somma. di 1 000 | 3° presto di Le 2 omposto puro di 
PR Bosco Francesco, per cui è cessuta | Erati marcitorii O Colla sentenza del prefato tribunale i 


pur anche; fi dal 
=_= | Gui relativa ingerenza. 


Nella rocento invasione del Choléra 
nel Canavese e Valdostano si ebbe a 


uest'ultimo 


4066 


sperimentare apecalmesc sell spo: | GIANO VERO DEL PERÙ 


CERNET 








presso! gli spedizionieri 


G.0 I. frtlli MIUSSINO 









Prati irigatorii <> 
Aeatorii moronati n 
Simili semplici . 
Wigo no 

Aia da riso è giano 








TRO: 
‘Totalo est. 169, 06, Sé, 
corrispondenti a perticlio 2277, tar. 











delli 23 scorso maggio, noll' autoriz- 
zatsî la vendita ber via di suliasta 
déi boni immobili di cui ii, si dichiarò 
pura aperto il giudicio di graduazione 
nl prezzo per cui saranno. venduti 
detti beni, nominato giudice. delo- 
gato per l'istruzione il sig. giudice 
resp lasso tribunale 

eltcitti, è si ordinò ai creditori tutti 

















pizzo risultanto dal suecitato intro: 
Nionto di vendita, 0 che si pattul di 
pagare a runuî delli creditori del Do- 
fialisio previo 
© graduazione. 
ico pura To stato: ia tro 
‘di tutte le inscrixioni Sopra 
eni proso. contro i precedenti 
tari antorlormento "alla tra: 









pron 















casa © terroni della superficie di are 
1970, 29, sarà messo all'iucanto su 
Li 17,51 


TI fotto torso cho consta parimenti 

di casa e terreni della stiporficie di 

jar posto. all'asta al 
000. 




















à n: 18, Torino, | 19 constazie milanesi. i derizone, © l'insrizione  dllintoca | o 6405,/87, sorà mosso all'incanto 
DELLA CASA {fap Possessiono di Zottion: Sgh di daposttre pll cimeli | legato a favore dela ties del gr Ut prezzo di L. SI,000. 3 

x p comp. | 2 er ato 1 Toro domande dî col: | diari ia data 22 marzo 1867, e Pol: | “"1p csc lotto” sono compresi 
MARTINI SOLA E COMP. Coseggiai cli vutici olor do: | iocaziono motivate, ed i, documen | ite di pagaro lieto suli di | va citi ai e i beni ono: 
DI TORINO, Ai 15 ottobre sl aprirà în° Torino, | "2760 complessa di, , 4; ap | gitifcativi nel tezmino di giorni 30 | ehi è come sarà dal tribunalo. ordî: | iti parte in pianura e parto sui coll 

fia di Po 5 so LAO |. eni di competin,  SÈ 89: 9 | dalla noticazione del unito stoso. | fto e Anmimento ì doreto rilasci: | no) teritori di Castllenso, ciscon 

vi api lai i ii |_ ML Po un 3, polo 1 io | - Di di campagi. Canzo, 10 settembre 1867. todi dl algo resident sa ricorso | Gao dl Belo, maniament di Cat 
nu || Fione det ese. prof. ire. ce ti pira accennato lt data "24 luglio | del, c sono coltivati a campi; prati 

ale Cime ii me lele | VER dee un lio scorso con cali. deiare | rigidi, ssi el ou asl i part 
Le : i Aratori da vicenda » F Sberto i giudico di graduazione per | nto. vi è una partò dol. castello, 
glio loro db sneraciamento i È AS tota ton nicsto eo Peio i iianeeto nei (e ai 
Smiapizi ppriiti ict | IL BANCO MODELLO = epiteto di cesto | MARINE MINO ao al TAI ROOT puoi 


che su coloro che’ l'usarono cume 
preservativo. 

La vendita all'ingrosso sì fa nei loro 
magazzini, via Carlo Alberto, N. 94, 








fono è di 
perfezionamento del banchiere, mer- 
cante, proprictario, finanziere, poc. 


La scrittura mercantile, interessi 0 


n dite, imprestiti ed ammortizzazioni, 
prevenearlo Îì. pubblico; che’ avendo | rendite, impresti tizzazioni, 
Tolti contraffatto! questo salutare ti: | cambiali è conti correnti d'ogni spo- 





Totalo ctt. 101, 18, 17,90 
eguali‘ perticlio 2468, tav. 16'cen- 
suario ullanesi, 

Entrambe lo possessioni sono ir 
gate! con acque ‘proprie © dotate di 
trebbiatoio © di pista da riso, quolla 


(I Pat) 
In seguito all'atto di aumento di 
‘sesto fatto: al prezzo delli’ lotti. so- 
condo, ‘e quarto, © quinto © 
delli beni stati, sull'instanza di 








110 per fare le notificazioni e 
ione, richioste dagli art. 2069, 2054 
del cod. civ. itafiatio, si ordinò ai 
creditori ii dopositare nella caicello- 
zia le loro domande di; collocazione 








mi 








uvrà luogo, a corpo 0 i deliberatacit 
entre a1 possesso il giorno dono! 
Îa sontonza di delfberamento 0, do- 
vranno ossorvare Io altre. condizioni 
sserte nol, bando, stampato del 3 





ato cd i documenti giustificativi | facosto 1907. 


n tì termino di giorni. 10 dalla |“ fioiu 19' settembre 1807. 
" i 5. ia Mondovi, posti ju subasta contro | ©" di giorni 40 ‘dalla | nici, 12 pettombiro 
fl'aichiara co ogni boccetta o.bot: | tati ad'intresi, la. corrispondenza | “1 deposito per l'incanto è finto | Bracco Matteo fu Carlo redento è | notitcuione dal. predeto rito © Regis pi e 


Lal È ile quattro Iaguo. moderne, ‘ecc. sl ì denteto, 0 si dolegò, n 
tiglia non falsificato devo portare lag. Ale quatti R 0 gici la L..5000 per caduna delle stosse | Vicoforte dobitore principaleye Basso Dalg nvii EYan 
sima di ito all'atto pratico. Per. Dmmis: | ossessioni ‘o în danaro o in avallo | Giovanna ‘e' Luigi. Aymar resident | me550 Il sig: avi Frances 








Roli contratto questo suute 1 | Ce login appieati agli arl: | i Zoo ne ta gia Piotro fa Gian Marin residente 


















ione rivolgersi a tutto settembre, al 








3822 Martini Sola e €. 





COLLEGIO-CONVITTO di. STERANO 





Direttore in via. Prinio Tommaso, 
Corso seralo er gli adulti! corsi 
‘speciali di linguo ester 





la 





idoneo alla detta Amministrazione 
Obpure în L. 400 di rendita al por- 
atore sul dolito pubblico dello Stato. 
I termini fatali per. 1° anmento non 





quella sulle dini di Vicoforte e questi 
în Vicoforte, terzi, possossori, venne, 
por decreto dell'limo sig. presidente 
del tribunale civile di Mondovi delli: 








Bengiovana 

Descrizione delli stabili alti 
#01 territorio di Salmour. 

1. Campo o maglia; regione Pozzo, 


todo. AUSIENTO DI SESTO 

Nel giudici dl sibasta prom 
dal al Abbondio Fontana Della Riva 
sadici tn ‘Eorino, contro Sacerdoti 











sntuore” del vigedimo al Mito che ‘Ti | 9 corrento mese, fasato fl aupro ine | gino #19 0 640, di i | Giusoppe e. Gompaguia, Socith Mi- 
in Lvrea E eo | trà di deftzamento acateanno; | cato per ue di dito esi Rotlogica illa i al, sed 

; i NN pet quetta di Nilla 23, per quell | del 84 prossino venturo ottobre; ore | ‘g e Rivodi | sententa. il 1 correo. settembre, 

e Rn CONVITTO: CANDELLERO. | tî'atsco i 0 detto ottobre e atte | 10 utt tatto come appare” det | 3 20100-e compo, ragione Rio di | Sii cio d'oro, coll quale 





sani aperto pei giovani ammessi alle ||. Corso 
pubbliche scuole, diretto dal sacerdote | eademia 


Gomichio Giacinto, ed amministi 
dallo sue sorelle. "04 














ratorîo alla Regia Ac: 
gia Scuola Mi- 
fata | litaro di Cavalloria, Fanteria e Marinn. 


Torino, via Saluzzo, N. 83. 3680 








oro 2 pomeridiane, "E il. capitolato 

di affitto è ostensibilo sin d'ora presso 

la tegroteria ell'ospedale suddotto, 
Seguiranno detti incanti, pos Ni 

biola il-10, per Zotico il MA detto 

ottobre. 

ovara, 1 séttombiro ‘1867. 

Per l'' Amministrazione suddetta 





















nuoro bando venale fatto dal cancel- 








‘Aridusso, col nom. di mappa 731, di 








Jiore di detto tritiuale I'LL corrente 
mese. 

Si fica porci 11 publico che 
‘lla sovra menzionata udicnzi: si pro- 
cederà alli patti, prezzo 0 condizioni 

tanti da delto bando venale, vi- 
ile nell'ufficio del sottoscritto, /al 
muovo incanto, delli stalili descritti 








tm sura cttare 1, nre 9, tut. 5, 

8. Castagnotà, ora. losco, regione 
Paralipo, stime di mappa 1807 dî 
snisura aro 8, cent. 98. 

i. Campo, rogiono Canavere, al N. 
dî mappa 2038, della misura are 00, 
‘ent. 52, 

È, Casa! civilo: nel recinto. dello 





gli infra. deseriti ‘stabili e. diritti 
reali, situati ed eserciti in Bajo, stati 
osti ia vendita iu tre distinti ot 
5 quindi riuniti in un lotto solo, sul 
Dreszo prima Menvato di T. 405, ven: 
nero delîlierati ni predetto. signor în- 
stante. Fontan, Dolla, Riva per il 
prezzo di L. 470. 

Lotto 1. Dritti 











lin com 


ein 
Da affittarsi pel $. Mar uno 1868 ioiî © CAROTTI segr. alli otti secondo, quarto, quinto © { stosso comune di Salmour, composta | cessione della miniera di pisite di 
sesto del, precedente baudo venale 2 | di tre piani, compreso quello terreno, | ferro sotto il nome di Cononssione di 
‘Tenimento di Cason Vecchio, ESTRATTO DI BANDO luglio prossimo; passato. SAduvo dl cgsi composto di più mem | Monte Viorito;. Gava o ‘gallerlt Jn 


A riniat 
prietà della Casa della 

















dell’Elvo, comune di ‘Santhià, circondario di Vercelli , di pro- 
rn, coltivato ‘risaie, a prati ed arutoni A 
Vicenda, diviso in due lotti riunibili a piacimento. 


(I* Pubbl.) 
Avanti il tribunale iv 







Si rammenta ‘inoltre alli cre; i 
tnaerili Pobbllgo di depone 
termine dalla legge “:oluto le moti- 
vato domande di collocazione. corre: 





bri, col num. 19 di matricola fab- 
citati: 
Mondovi, Il settembre 1 











banco calcareo, con leggiere | racsio 
di pirite di ferro (regione Vi 


‘tl presso peritato di L. 30, 








cana Lotto 2. Reglono Vignassa, 0 Val- 
Lotto 1° Cason Veschio Eu, 901 ti ql all'udienza cho iN date dai relcuivi titoli di cradito. Nana P © | ein, fol prop doi sigior 
Igt fa Gi e A di Fembro p. v, avrà luogo È Mondo;4, 13 settembre 1867. | ioi CITAZIONE Fontaga della Mica, di metri. quo 


Consistenza complessiva «tt. A1B 22 44 Gior. 1163 


Per Je oecorrenti notizie dirigersi a ‘Torino dalla segreteria d 


ai 
ici Casa, 


x Vercolli dal procuratoro Furno, ed 1 Vettigné dall'Agente locale. SISI 





sucevssivo dlileramonto degli stabili 

i quali venne ordinata la eubasta 
con sentonza. VI Jugli 

ud instanza. di Maddio 

Domonico residezte ‘sul 

stellamonita 











fini di Co- 
ginaditio di Pon- 








Caos. G. Pizzo p. c 
R0ìS —_GRADUAZION 

Sull'instanza di Rochetti Giusoppe 
residente a Torino, cliente del causi- 
dico; cano sottoscritto, l'lamo signor 








Li'usciore prosso il tribubalo, civile 
di Pallanza Evaristo Marchetti, per 
insuatiza della Casa bavicaria Giovanni 
Merian Porcart, domiciliata a Lusilea, 
con ato d'oggi, citò il sig. Qarlo Ip 





tirati 955, tto fornaci por la combu- 
‘stione della pirito di ferro; tettola, 
dalla superfclo di 110 metri quadrati 
‘compresi nella superficie: dei metri 
‘quadrati 325 che sovra, sul. preso 
destimo di-L. 100. 














a si olito Lvo Mancel Visconte di Scequ- | ‘otto 1, Titti. spettanti alla <o- 
—: zotto Antonio È Gomuico, debitore | presidente del tribomalo civile è gor- | Pale TAI GRER Te con nti n ; 
principale € delli tarsi. posscssrei | rezionale di Torino con decreto delli | uo, domieliato a_ fines, Slot dmn ampio fabbricato del bi: 


CITTÀ DI € TORINO 








bui Virgiaia (o Gidcomo fu 
Hat:ista mibosi, rappresentati dala 
‘oro madbe Giovanna. Gad Leone 











Al corrente mese dichiarò, aperto 
gidicio di gradugaione per la distr 
biuzione del prezzo dello stabile stato 








patire avanti ‘il sullodato. tribunale 

ia fortnalo , nol termino di giorni 
, per ivi in tn colli Kestner: Caro- 
lina vedova di Gio, Gizcomo Bischoff, 




















tania Della Riva, composto di ca 
dici mombri in litoho stato: tettoia 
ella perio di oi quadeti 190 





A circa, cd altri locali ad uso di for- 
Givanni Naturale, 0 Gaudi Faolo fu | bastato in odio; di Gincomo Moli- | Tischoff Paola, vatora di Edonrdd | pace da eater: e dae quadrati di ter 
Gio. di Colleretto’ Castelnuoro. Mori, sito în quarta città, borgo È. | Moria, resideuto a Basilea, isclol | rano ad uo d'orto e giardino, fl tuto 

Gli stalili cadonti in verutita sono | Donato, e deliberato con sentenza 21 | Gariottà ; moglis di Federico Sace, | ostimato 1 #00. 
ivisi in cinquo distinti lotti, situa | febUraio 1858 dello stesso tribunale | residente a Barcellona, Emanùele | © 11 termino utile per aumento det 
SIENA divisi i ci ati TRL, tt | CMOTAO gie naidale x termino utile per l'aumento de 


Vista l'offerta di ribasso del ventesimo fattasi 
io dei due Iotti dell'impresa della formazione di 
dicauti i nomi delle vie, piazze, corsi e strade, coi 1umeri degli isolati della 





Gittà € casoggiati. del territorio, 


Si notifica 
Chio sabato 21 del corrente mese di settembre, alle ore 





tempo utile. sul prezzo 
ritto angolari 





pomeridiane, 


nil civico palazzo, si procederà ad un nuuvo incanto, col metodo dei partiti 
segreti, per l'impresa anzidetta e se ne farà il deliberamento definitivo 





i Collretto Castelnuovo, 
composti di una fabbrica ad uso 
dll abitazione, con corte, sito e chiasa, 
di giardino, ‘prato, castagneto ed 
alteno. 

L'incanto seguirà al prezzo cl alle 
sgadizioni dllisianto proposto, © 
risultanti dul' bando venale 10 corr. 
sattombre; visibile nell'ufficio del cat: 














sidente a Cuneo, per la capitale 
somma di L: 4300; delegò il signor 
giudico Bocca per l'strattoria. del 
medesiiao, prefiggendo il termine di 
giorni 30 per Je notificazioni ‘ed 
serzioni ch di leggo; ed ordinò ni 
creditori di deposltare nella cancel- 
ieria del tribunale; fra giorni 60 dal- 
l'intimazione del decreto stesso, le 











Bischof; resideute a Costantina, Clara 
Bischoff, moglie ad Alberto Chasster, 
residente n, Horna, Bischeff Sofia, mo: 
glie a Giulio Larotse, residente n La- 
che, Aranno Meyer, Carlo e Maurizio 
Blum residenti n Ginevra, vedersi 
provvedere sulla di lei domanda. pel 
‘pagamoato di L. 193,660 $0 , di cui 
nel conto n prodursi fn causa, dipen- 











sosto scale con tutto îl ‘giorno 27 
corrento mese. 
Irrea, 13 settembre 1807. 
©; Chiorighinò cane. 


MUNICIPIO DI PINEROLO 





fnvore ‘di quel concorrente decoratore di appartamenti che, previa preson- | Silito sottoteritto. loro domande di collocazione moti | Sali dele estere di Cassago. °° | Decima estrazione a sorte 
tazione pel civico ufficio 109, prima delle ore 2 pomeridiane del giorno prù- | Ivron,,19 settembre 1867. vate coi documenti giustificati. DE aa “ 
cedente a quello fissato per l'asta, di un certificato di abilità, per lavori di | 3998 Girelli sost, Godda; Angelo Chiesa p. ci IRIIAREA, I Grotte Dee TORI delle Obbligazioni del Prestito 1856 
critturazione, di data non anteriore di un anno, épedito da 'un ingegnera 


‘od architetto ‘esercento in Torino, e previ 


re ammeszione all'incanto 
significata dal Sindaco, un'ora prima di aprire l'asta col mezzo di 


sita 





nota affissa nell'anticamera della sala destinata alle sedute della Giunta, 
avrà offerto maggior ribasso di un tanto per conto dal prezzo approssima: 


tivo di calim lotto, depurato dei già fatti ribassi, cioè: dal 


3158 75 por il lotto pri 
cinte daziaria, è di L. 









I capitolati 


IL 4° OTTOBRE 1867 


terzo di lire 
comprendente tutta la città © territorio entro la 
2764 50 per il lotto secondo, coniprendento. tutto il 
territorio dollà città oltio la cintà, daziarin. 

gonerale clio speciale dello condi 
detto ‘ufficio 10° tutti i giorni nellé ore d'afficio. 















4037 AUMENTO DI SESTO 


Il di 11 di settembre 1867 si pro- 
cadetto vanti. Îl tribunalo cito. © 
orrezionalo di Torino ad incanto di 
Stabili è successiva "loro; vendita, a 
favore di Carlo Archetto, per” il 
1220 di L. 985; a quale prezzo si 
può. far’ l'aumento del sesto sino al 
26 di detto sottombro. 

Gli stabili vonduti frovnosi în ter 
ritorio di Gassio, 0 sono un alleno 
Qi are 88, 0 cn vigna di are 19, 




















{018 —NOTIFICANZA 

Con atto dell'ueciere Setragno Luigi 
addetto ‘alla pretura di ‘Torino, se- 
zione Monviso,. del giorno d'oggi 16 
settembre 1807, vennero sull'instanza 
di Fiotro_Rigat di. Torino) citati li 
Lorenzo Trompetto e Maria Madda- 
Jena Quallfa, giù residenti in Torino, 
ora di domicilio, residenza © dimora 
ignoti, a senso dell'art. 181 del cod 
È proc. civ., a comparirò avanti 
pretore. di detta sezione Monviso per 
le ore 8 di mattina (del 2I corrente, 

















Caus. Antonio Bogliatti p. c. 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'inventario. 

Ferrero Giovanni fu Giovanni Bat- 
tista, domiciliato a Piossasco, con atto 
passato nanti il cancelliere della pre- 
tura di Orbassano in data 21 agosto 
1887, dichiarò di accettare con Le- 
nefizio d'inventaro ' eredità lasciata 
dal suo fratello Ferrero Ginseppo de- 
‘eduto in Piossasco; anni quattro circa 
sono, 

Orbassano, 15 settembre 1807. 














Sabato 5; ottobre prossimo, alle ore 
11 antimeridiane avrà luogo pubbli- 
camente nella solita. Sala Consolaro 
juosta città. avanti la Giunta Mu- 
ticiple la decima estrazione di N 
sulle rimanenti 381 delle. 601 Otbi 
gaaioni di L. 200 caduna, in cui venne 
ripartito il Prestito stato offettuato per 
questa città in virtù del decreto realo 
37 febbraio 1856,, în conformità del 
relativo regolamento, di cùi gli iute- 
sestri, poraano pretdera coglione 
nolla Segreteria, Municipale. 















f ; ‘forno, 19 acne nie 1867 detto” all" distrazione e] | AOLO Pozzo cune. | | Pinerao; 1 settombro 1607. 
cord luogo la Wentiquattresima estiazione del Pacioli viscane._ | Bri Miele, armena dele ÎÌ | — oro ORIO lo Il sido 
i ” Hello cal È ne, 
D stà î (098 AUMENTO DI SESTO "Forino, 15! sottemiro 1807. Con atto dell'uziere Carlo Vivaida, | S> SERE 
Prestito » Premi a Città a Milano| | imeromeso | Man a i RI | i cazione 
apiorato n Deco rete 2 lg 681, ua glalico dl rime en cor Corio i fu ltemgiononoe (UO siae spira 
RS rezionale di Toriuo ebbe luogo lhi | NOTIFICANZA DI SENTENZA | |/Sitrato in Torino il 13 successivo | on alate Ri nai 
400,000 Obbligioni di La 45 catinà 7 


rimborsabili con premi da liro 
100,000, 
59,000, 10,000; 60,600, 50,000, 45,00 
(garantiti dai beni (comunali e dagli introiti diretti cd indiretti 
del Comune della Città di Milano. 
TUTTE LE OBBLIGAZIONI 
devono essere estratte con un premio, 
Lo Obbligazioni st vendono al ‘prezzo di L. 32 caduna 
|N. 50 Obbligazioni L. 31 caduna — N, 100 Obbligazioni L. 30 caduna. 


SI spediscono franche per posta, contro vaglia portale, dalla Società 
Generate di Credito Mobiliare Itilianò . Torino (vin Ospedale, N. 
‘dalla quale si rimborsano anche le Obbligazioni estratte. 
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canto e siecessiva vendita di due 
Jotti di ‘stabili, sl primo dei quali fu 
omprato dal tig. causlico ed ario 
cato Giuseppe Marinetti per il prezzo 
di La 98,600: ed il secondo lotto fu 
‘comprato dalla signora damigella Onf- 
farol Susanua por L. 20,500; è qua 
prezzi si può far l'amento del sesto 
Sino al 8 di dotto settembre. 

Il lotto primo è una casa in To- 
ino, Jungo il corso del Re, col num. 
civico 12. 

Il lotto secondo è un'altra. casa, 
om orile o giardipo, si ao 19, 8, 
nel luogo di ‘Torre Pellice. 

‘Torino, 19' settembre 1867. 

Periacioli vice-canc. 




















Ti pretore del matidamento di Horgo 
San Daliiazzo, con sua sentonza. 90 
agosto 1867, (registrata 4 Borgo San 
Dalmazzo li $ settembre 1867 sullo 
originale, al N. 892, col pagomento 
2.20), sull'iastanza ‘di Unni 
Chiafiredo fu Francesco, fabbricante 
da birra residente in dotto luogo, ha 
condannato Hotber Francesco Zave- 
zio già ivi residente, ed ora di dom 
ilio, residenza e dimora. igooti, al 
to di L, 380. e speso liqui- 
te in L. 38 50 comprese quella 
della sentenza cogli intoressi sul ca 
pitale dalla giudizialo domanda. 


Boraudi Giacomo use: 
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on L, 110, como da ricevuta Rog- 
gicri, ad istanza. del sig, Giovanni 
Vasgnonx, residente în Torino ed elet- 
tivamente ‘în Milano ‘rosso il signor 
Ave. Bartolomeo Fagnola , contrada 
Val Potrosa, N. $ rosso, ), È, venne 
la ditta Vetter © Stang corrente în 
Stuttward (Wurtemborg ) già nvonte 
sede succurealo in Milimo  inglunta 
‘al pagamento di capitali L. 6529 %9, 
interessi. mercantili © speso, ira il 
termino di giorni 10, a pes degli 
tti esocutivi e dell'arresto personale 
per mesi do la notificazione venne 
farta a teriini dell'art, 142 del vie 
‘gente cod. di pre civ, 
“Torino, 1$ sottembre 1867, 


Golzio sost, Astesanio. 














di Maria Pilota, vodova di Giuseppe 
Ghiotti, residente in questa città, ai 
messa Al beneficio dei poveri con de- 
ctoto ‘5 giugtio ultimo; l'asciere Gar- 
dois: Michelo”, addetto ‘alla. pretura 
Moncanisio, citò avanti a detta, pre- 
tura Antonio Pelussa, giù residente n 
Torino, ed ora di domicilio, residenza 
® dimora ignoti per giorno 19 di questo 
mese ; allo ore 8 antimeridino, per 
vodersi fissare il giorno perla pi 
stazione del giuramento di cui 
teoza della prelodita pretura 19 giu- 
uo 1867, 
Torino, 1% settembre 1807. 
Gaxdois uso: 

















Torino — Tip. G, Favale e Coinp- 





